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l jfestazione davanti Agosti
F ROTTURA netta tra i comita-
ti cittadini costituiti dopo il caso
tallio e le istituzioni. Il presidente
del comitato di Pietrasanta Bruto
Pomodoro ha deciso infatti di di-
mettersi dal tavolo di lavoro sani-
tario avviato alcuni mesi fa e pro-
babilmente farà altrettanto quello
di Valdicastello Luigi Pelliccioni.
A far traboccare un vaso già col-
mo di disagi e nervi a fior di pelle
(dalla contaminazione da tallio fi-
no ai rincari delle bollette da par-
te di Gaia) è stato il workshop «La
sicurezza dell'acqua», previsto lu-
nedì mattina al Sant'Agostino. I
comitati, tra l'altro non invitati,
faranno sentire la loro rabbia con
un presidio di protesta a cui han-
no invitato anche i candidati a sin-
daco. Tra questi anche quello del
centrosinistra Rossano Forassie-
pi («il dialogo e il confronto con i
cittadini è una mia priorità», spie-
ga) nonostante sul palco ci sia il
sindaco Domenico Lombardi, in-
dispettito dalla notizia del sit-in.
«Invece di ringraziarci per aver
portato a Pietrasanta rappresen-
tanti del ministero per fare ulte-
riormente chiarezza e dare infor-
mazioni - dice - mettono in scena
una polemica strumentale e politi-
ca: sono amareggiato».

ATTACCHI cheBrutoPomodo-
ro rigetta in toto: «Macché fazio-
so, non ho nessuna tessera politi-
ca. Sono cinque mesi che ci spen-
diamo per la popolazione occu-
pandoci solo di salute e senza
prendere un euro, a differenza di
gente stra-pagata che ci nasconde
i dati. Devono vergognarsi: non
ci interessa che portino il ministe-
ro ora che siamo a maggio, dove-
vano dirci la verità molto tempo
prima. Ad esempio il fatto che Ga-
ia, Asl e Arpat sapessero del tallio
già dal 2013. Al workshop di lune-
dì invece ci sarà Gaia, che ci sta
umiliando con dei risarcimenti ir-
risori dopo aver fornito acqua in-
quinata, mentre non sono stati in-
vitati né i comitati e neppure il
Cnr e i geologi dell'università di

Cr. V2V'A°2"1 Bruto Pomodoro ha decisa di lasciare il tavolo sanitario

Pisa, grazie ai quali è emerso il ca-
so tallio». Pomodoro annuncia
quindi le sue dimissioni: «La stra-
tegia di lunedì è mettere una pie-
tra tombale sulla vicenda tallio,
ma si sbagliano di grosso. Al tavo-
lo di lavoro di lunedì scorso non
ce ne hanno nemmeno parlato: è
uno schifo, me ne vado». Arrab-
biato anche Luigi Pelliccioni,

Il seminario scatena
nuove critiche al Comune
dopo i rincari i Gaia

non solo per il workshop. «All'ul-
timo tavolo - ricorda - hanno an-
nunciato di voler effettuare 4mila
campioni di urine. Che senso ha
farlo ora? Sanno benissimo che
dopo 60 giorni le tracce di tallio
spariscono: perché non si sono
mossi a novembre o a dicembre?
E poi, con un campione così alto,
i valori saranno annacquati e la so-

glia si abbasserà: sto valutando an-
ch'io di uscire dal tavolo».

IERI, infine, incalzata sempre di
più dalle polemiche, Gaia ha for-
nito delle tabelle sul servizio idri-
co, sostenendo di essere tra le mi-
gliori in Toscana. «Per quanto ri-
guarda il rapporto tra costi di ge-
stione e quantità di metri cubi ero-
gati - scrivono - siamo al terzo po-
sto per costi inferiori, a dimostra-
zione di un continuo sforzo per
contenerli. Passando invece alla
tariffa, calcolata su un consumo
annuo di 120 metri cubi, ossia
una famiglia di tre persone, è ri-
sultata in media la più bassa in as-
soluto. Che dire poi del Cda: presi-
dente e vice presidente hanno de-
curtato del 10% il proprio com-
penso e gli altri componenti rice-
vono solo un gettone di presenza.
Ricordiamo infine gli sconti per
le famiglie disagiate: in un anno
sono lievitati da 80mila euro a
600mila euro, con un aumento
del 650%».

Daniele Masseglia
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